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Circolare n. 6/2026 

Parma, 29 maggio 2026 

 

Oggetto: Proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA (D.L. 89/2026) e legge di conversione 

del Decreto Fiscale (L. 88/2026) 

 

Gentilissimi clienti, 

con la presente Circolare di Studio Vi informiamo di alcune novità di carattere fiscale di immediato interesse 

operativo. La circolare tratta congiuntamente due distinti provvedimenti: il D.L. 89/2026, che ha disposto la 

proroga dei versamenti derivanti dalle dichiarazioni fiscali per i soggetti ISA, e la Legge 88/2026, di 

conversione del c.d. Decreto Fiscale (D.L. 38/2026), in vigore dal 23.05.2026. 

 
Decreto Legge 89/2026 

 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2026 è entrato in vigore il D.L. n. 89/2026, 

il quale reca, tra le altre disposizioni, la proroga dei termini di versamento delle imposte risultanti dalle 

dichiarazioni fiscali in favore dei soggetti ISA e delle categorie a questi assimilate 

1. Proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA (art. 6) 

A) La novità 

L’art. 6 del D.L. 89/2026 ha prorogato i termini di versamento delle imposte risultanti dalle dichiarazioni 

fiscali per l’anno 2026 in favore dei soggetti cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e dei 

soggetti a questi assimilati. I versamenti che ordinariamente avrebbero dovuto essere effettuati entro il 30 

giugno 2026 possono essere effettuati: 



STUDIO ZAMBELLO 
CONSULENZA SOCIETARIA, FISCALE E TRIBUTARIA 

Viale Tanara n. 5 – 43121 Parma 

 
 
 

2 

 

 

1. entro il 20 luglio 2026, senza alcuna maggiorazione; 

2. entro il 19 agosto 2026 (trentesimo giorno successivo al 20 luglio), maggiorando le somme da versare 

dello 0,80% a titolo di interesse corrispettivo. 

B) Soggetti interessati 

La proroga si applica a una platea ampia di contribuenti. Vi rientrano in particolare: 

• i soggetti che applicano gli ISA; 

• i soggetti che applicherebbero gli ISA ma presentano cause di esclusione dagli ISA; 

• i contribuenti in regime forfetario (art. 1, commi 54–89, Legge 190/2014); 

• i contribuenti in regime di vantaggio (art. 27, comma 1, D.L. 98/2011); 

• i soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese in regime di trasparenza fiscale, a condizione 

che tali enti presentino i requisiti sopra indicati. 

 

 

Legge 88/2026 

La Legge n. 88/2026 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22.05.2026 ed è in vigore dal 

successivo 23.05.2026. Il provvedimento ha confermato, senza modifiche, le misure già analizzate nella 

nostra precedente Circolare n. 4/2026. (iper-ammortamento, credito d’imposta Transizione 5.0 e ripristino 

del regime PEX e dividendi), introducendo però alcune rilevanti novità in sede parlamentare. Nella presente 

Circolare ci soffermiamo in particolare su tre temi di interesse operativo per la clientela: 

• CPB – Concordato Preventivo Biennale: introduzione di tetti massimi di salvaguardia alla proposta di 

reddito concordato. 

• Rottamazione-quinquies: estensione della definizione agevolata ai carichi degli enti territoriali. 

• Pagamenti della Pubblica Amministrazione ai professionisti: ripristino della soglia di 5.000 euro per il 

blocco dei compensi. 

1. Nuovi tetti massimi alla proposta di reddito concordato (art. 7-bis) 

A) Le modifiche introdotte in sede di conversione 

Il Concordato Preventivo Biennale (CPB) è lo strumento con cui l’Agenzia delle Entrate formula ai 

contribuenti soggetti a ISA una proposta di reddito da assoggettare a tassazione per il biennio 2026–2027. 

https://www.studiozambelloparma.com/circolari/decreto-fiscale-d-l-38-2026-novita-per-le-imprese-iper-ammortamento-credito-dimposta-transizione-5-0-e-ripristino-del-regime-pex-e-dividendi/
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La proposta può eccedere il reddito dichiarato nell’anno precedente di una percentuale massima che varia 

in funzione del punteggio ISA: più alto il punteggio, minore l’incremento proposto. 

Prima della conversione, tuttavia, tale meccanismo di protezione operava soltanto per i contribuenti con 

punteggio ISA pari o superiore a 8, lasciando privi di qualsiasi tetto esplicito coloro che presentavano 

affidabilità fiscale più bassa. L’art. 7-bis della Legge 88/2026 colma questa lacuna introducendo due nuove 

soglie massime, con un effetto di tutela concreta per la fascia di contribuenti con score ISA tra 1 e 8.  

 

Il quadro complessivo è ora il seguente: 

Punteggio ISA nell’anno precedente Incremento massimo della proposta 

Pari a 10 10% 

Da 9 a < 10 15% 

Da 8 a < 9 25% 

Da 6 a < 8  →  NOVITÀ 30% 

Da 1 a < 6  →  NOVITÀ 35% 

 

B) Termini di adesione e rapporto con l’iper-ammortamento 

In sede di conversione è stato altresì differito al 31 ottobre 2026 (in luogo del precedente 30 settembre 

2026) il termine per aderire alla proposta di concordato per il biennio 2026–2027. Per i soggetti con esercizio 

non coincidente con l’anno solare, il termine corrisponde all’ultimo giorno del decimo mese successivo alla 

chiusura del periodo d’imposta. 

Si segnala infine che la Legge 88/2026 ha modificato l’art. 16 del D.lgs. 13/2024 con riferimento al 

trattamento, ai fini del reddito concordato, della maggiorazione delle quote di ammortamento e dei canoni 

di locazione finanziaria riconosciuta dall’iper-ammortamento. 

La norma chiarisce che tale maggiorazione non concorre alla determinazione del reddito d’impresa proposto 

dall’Agenzia delle Entrate ai fini del concordato ma, al tempo stesso, costituirà una corrispondente riduzione 

del reddito concordato in fase di calcolo delle imposte negli anni spettanti. 
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2. Rottamazione-quinquies: estensione agli enti territoriali (art. 10 – quinquies) 

A) La novità in sintesi 

La Legge 88/2026 ha esteso la Rottamazione-quinquies, ovvero la definizione agevolata delle cartelle 

esattoriali introdotta dalla Legge di Bilancio 2026, anche ai debiti verso Regioni e Comuni. Si tratta di una 

misura di grande interesse pratico: chiunque abbia debiti tributari o patrimoniali affidati all’Agente della 

riscossione da parte di un ente locale nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023 

potrà potenzialmente accedere alla definizione agevolata, con stralcio di sanzioni e interessi di mora. 

Occorre tuttavia tenere presente che l’applicazione della misura non è automatica: ciascun ente territoriale 

deve deliberare autonomamente l’adesione alla rottamazione per le proprie entrate, secondo le forme 

prescritte dalla normativa vigente, pubblicare il provvedimento sul proprio sito istituzionale e trasmetterlo 

all’Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 30 giugno 2026. È quindi necessario verificare, nei prossimi 

giorni, se il proprio Comune o Regione di riferimento abbia deliberato o intenda deliberare l’adesione. 

B) Modalità e termini di adesione 

Verificata l’adesione dell’ente territoriale di riferimento, il contribuente potrà procedere con la definizione 

agevolata secondo il seguente calendario:  

1- A partire dal 15 settembre 2026 l’Agenzia delle entrate-Riscossione renderà disponibili, nell’area 

riservata del proprio sito istituzionale, i dati relativi ai carichi definibili.  

2- La domanda di adesione dovrà essere presentata esclusivamente in via telematica nel periodo compreso 

tra il 16 settembre e il 31 ottobre 2026.  

3- Entro il 31 dicembre 2026 l’Agente della riscossione comunicherà l’ammontare complessivo delle 

somme dovute e il relativo piano di pagamento. 

Il pagamento potrà avvenire in unica soluzione entro il 31 gennaio 2027, oppure mediante un piano rateale 

di massimo 54 rate bimestrali di pari importo (con un minimo di 100 euro per rata), alle scadenze del 31 

gennaio, 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2027. 

In caso di rateizzazione si applicano interessi al tasso del 3% annuo a decorrere dal 1° febbraio 2027. 

A) Decadenza della rottamazione-quinques 

Sempre in sede di conversione è stata introdotta una regola di tolleranza applicabile alla rottamazione-

quinquies in generale (non solo agli enti locali): la decadenza dai benefici non si verifica qualora il 

versamento dell’unica rata o dell’ultima rata del piano avvenga con un ritardo non superiore a 5 giorni 
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rispetto alla scadenza. Si precisa che tale tolleranza non si applica alle rate intermedie (dalla seconda alla 

penultima). 

3. Pagamenti della PA ai professionisti: ripristino della soglia di 5.000 euro (art.2- ter) 

A) Il percorso normativo 

Il meccanismo di controllo dei pagamenti della Pubblica Amministrazione ai soggetti con debiti iscritti a ruolo 

è disciplinato dall’art. 48-bis del DPR 602/73. Nella sua formulazione originaria la norma prevedeva che le 

PA verificassero, prima di effettuare pagamenti, l’esistenza di debiti fiscali a ruolo del beneficiario superiori 

a 5.000 euro, procedendo in caso positivo a bloccare il pagamento a favore dell’Agente della riscossione. 

La Legge di Bilancio 2026 aveva modificato tale meccanismo con specifico riferimento ai professionisti: a 

partire dal 15.06.2026 le PA avrebbero dovuto procedere al controllo e all’eventuale blocco dei pagamenti 

di compensi ai professionisti a prescindere dall’importo del debito iscritto a ruolo, eliminando di fatto la 

soglia di 5.000 euro. 

La Legge 88/2026 ha reintrodotto la soglia di 5.000 euro, con effetto dal 15 giugno 2026. Le Pubbliche 

Amministrazioni non saranno pertanto tenute a verificare l’eventuale presenza di cartelle di pagamento – e 

a bloccare i compensi – qualora l’ammontare complessivo dei debiti iscritti a ruolo del professionista sia pari 

o inferiore a 5.000 euro. Il blocco del pagamento scatterà soltanto per debiti di importo superiore a tale 

soglia. 

La modifica è di particolare interesse per tutti i professionisti che intrattengono rapporti di prestazione con 

la Pubblica Amministrazione (es. consulenze, incarichi professionali, perizie). La reintroduzione della soglia 

evita che piccole pendenze fiscali di natura residuale possano bloccare i flussi ordinari di pagamento dei 

compensi. 

4. Disposizioni confermate senza modifiche in sede di conversione 

Si rammenta che le seguenti misure, già analizzate nella nostra Circolare n. 4/2026 del 7 aprile 2026, sono 

state confermate integralmente in sede di conversione, senza alcuna modifica sostanziale: 

• Iper-ammortamento: soppresso il vincolo di origine geografica Made in EU/SEE per i beni agevolabili. Gli 

investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 possono riguardare beni di qualsiasi provenienza. 

• Credito d’imposta Transizione 5.0 – 35% per gli esclusi: confermato il credito pari al 35% dell’importo 

originariamente richiesto in favore delle imprese che avevano correttamente prenotato il credito 

Transizione 5.0 ma erano rimaste escluse per esaurimento delle risorse. 
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• Ripristino regime PEX e dividendi: confermate l’eliminazione delle soglie minime partecipative 

introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 e la piena operatività, con effetto retroattivo dal 1° gennaio 2026, 

del regime di esenzione dividendi e della participation exemption (PEX). 

Per ulteriori approfondimenti su tali argomenti si rimanda alla citata Circolare n. 4/2026. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni approfondimento e per valutare insieme l’impatto delle singole 

misure sulla Vostra situazione specifica. 

 

Cordiali saluti. 

Studio Zambello 

 

https://www.studiozambelloparma.com/circolari/decreto-fiscale-d-l-38-2026-novita-per-le-imprese-iper-ammortamento-credito-dimposta-transizione-5-0-e-ripristino-del-regime-pex-e-dividendi/

